
“No  al  massacro  di  Gaza”,
corteo anche a Siracusa. Un
migliaio in piazza
Un migliaio di persone, secondo i dati forniti dalle forze
dell’ordine,  partecipano  questa  mattina  al  corteo  indetto
nell’ambito dello sciopero nazionale indetto da USB e Cobas.
Una mobilitazione per dar voce alle vittime di Gaza e per
denunciare,  ancora  una  volta,  la  gravità  della  crisi
umanitaria in corso, All’iniziativa ha aderito e partecipato
anche il Comitato Siracusano per la Palestina.
Secondo le ultime stime, il bilancio a Gaza ha raggiunto quota
68 mila morti, a cui si aggiungono oltre 200 mila feriti. Il
70% delle vittime sono bambini. Numeri che raccontano di una
tragedia immane, con scuole, ospedali e luoghi civili colpiti
dai  bombardamenti.  “Non  è  solo  una  questione  politica  –
sottolinea il Comitato – ma una ferita che ci riguarda come
cittadini e come esseri umani”.
La manifestazione siracusana ha preso il via alle 9.30 da
piazza Euripide per concludersi in piazza Archimede, davanti
alla Prefettura. Un corteo privo di simboli di partito o di
associazione: solo messaggi di pace e speranza, per chiedere
lo stop immediato al massacro.
“Questa– spiegano gli organizzatori – non è solo una  giornata
di mobilitazione, ma un atto di resistenza civile contro la
normalizzazione  dell’orrore,  un  appello  all’Italia  e  alla
comunità internazionale perché intervengano con decisione”.
Il Comitato aveva rivolto a cittadini e operatori commerciali
l’invito  ad  esporre  cartelli  di  solidarietà  durante  il
passaggio  del  corteo,  sollecitando  ancora  una  volta  i
cittadini ad “unirsi, per resistere e per sperare. Per dire
insieme basta al genocidio”,
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I  cittadini  scelgono  i
progetti  per  la  città,  si
vota  per  le  15  idee  di
Democrazia Partecipata
Dalle 8 di domani, martedì 23 settembre, avranno inizio le
votazioni on-line dei 15 progetti ammessi per l’anno 2025 al
bando  Democrazia  Partecipata.  Possono  esprimere  la  loro
preferenza tutti i residenti che abbiano compiuto 16 anni. La
votazione si svolgerà sulla piattaforma disponibile cliccando
qui. e si concluderà alle 23.59 del prossimo 22 ottobre. Si
potranno votare fino a tre progetti
Il  bando  mette  a  disposizione  50  mila  euro  per  la
realizzazione di progetti di utilità collettiva, presentati da
singoli  cittadini  o  associazioni,  che  riguardano  beni  di
proprietà  comunale.  I  settori  di  intervento  spaziano
dall’ecologia al decoro urbano, dalla sanità allo sport, dalle
pari  opportunità  alle  politiche  culturali,  dalla  mobilità
all’innovazione. Si vota utilizzando le proprie credenziali
SPID, Carta d’Identità elettronica (CIE) e Carta Nazionale di
Servizi (CNS). E’ prevista anche una votazione in presenza di
cui  verrà  data  comunicazione  nei  prossimi  giorni.  Alla
votazione in presenza potranno prendere parte solo coloro i
quali non avranno partecipato alla votazione on-line.
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Scuola,  torna  l’acqua  alla
Costanzo.  E  per  la  classe
troppo  calda  arrivano  i
tecnici comunali
È stato risolto il problema idrico che aveva interessato nei
giorni  scorsi  l’Istituto  Comprensivo  Costanzo,  con  ridotta
pressione  dell’acqua  nel  plesso  principale  e  conseguenti
disagi ai servizi igienici. La scuola era stata costretta a
far ricorso ad orario di lezione ridotto. “Appena allertati –
spiega  l’assessore  all’Edilizia  scolastica  Enzo  Pantano  –
siamo  intervenuti  tempestivamente  con  i  tecnici  comunali,
individuando  la  soluzione  più  efficace  per  ristabilire  il
corretto funzionamento degli impianti”.
Nelle ultime ore è stata così completata l’installazione di un
nuovo e capiente serbatoio e di una pompa di rilancio: i test
effettuati hanno dato esito positivo. La pressione dell’acqua
è  tornata  regolare  e  costante  e  non  si  registrano  più
rubinetti a secco. “La nostra attenzione verso il mondo della
scuola è massima – sottolineano il sindaco Francesco Italia e
l’assessore Pantano – ogni segnalazione che riceviamo viene
scrupolosamente esaminata, per garantire a tutti gli studenti
strutture efficienti, sicure e di qualità”.
In  questi  giorni  altre  segnalazioni  sono  arrivate  dai
rappresentanti  dei  genitori  degli  studenti  del  Comprensivo
Archia relative ad alcune aule che, esposte al sole, fanno
registrare temperature particolarmente elevate. “Già da questa
mattina-  dichiara  Pantano-  i  nostri  tecnici  effettueranno
sopralluoghi  e  verifiche  per  individuare  le  soluzioni  più
opportune,  così  da  garantire  agli  studenti  condizioni  di
maggiore conforto”.

https://www.siracusaoggi.it/scuola-torna-lacqua-alla-costanzo-e-per-la-classe-troppo-calda-arrivano-i-tecnici-comunali/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-torna-lacqua-alla-costanzo-e-per-la-classe-troppo-calda-arrivano-i-tecnici-comunali/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-torna-lacqua-alla-costanzo-e-per-la-classe-troppo-calda-arrivano-i-tecnici-comunali/
https://www.siracusaoggi.it/scuola-torna-lacqua-alla-costanzo-e-per-la-classe-troppo-calda-arrivano-i-tecnici-comunali/


Nuovo  atto  intimidatorio
all’azienda  agricola  dell’ex
deputato Gennuso: è la decima
volta
Nuovo  atto  intimidatorio  ai  danni  dell’azienda  agricola
dell’imprenditore ed ex deputato regionale, Pippo Gennuso. E’
la decima volta in otto anni. L’ultimo avvertimento in ordine
di tempo l’ha subito nella notte tra sabato e domenica, quando
ignoti  sono  entrati  in  azione,  bruciando  un  uliveto  in
contrada Belliscala, in territorio di Noto. E’ stato lo stesso
imprenditore, ad accorgersi  ieri mattina che erano stati
distrutti alberi e piante in un terreno di proprietà della sua
azienda. Il raid è stato segnalato ai carabinieri. Con ironia
avrebbe detto al telefono ai militari dell’Arma, “maresciallo
c’è  fuoco  anche  d’inverno”.   “L’avvertimento  della  scorsa
notte-riportano  fonti  vicine  all’imprenditore-   segue  di
qualche giorno la testimonianza di Gennuso al tribunale di
Siracusa in un processo a carico di un pastore, accusato di
avere dato fuoco ad un terreno dell’Azienda Gennuso a San
Basilio, nel  territorio di Ispica.  Le intimidazioni nei
confronti dell’ex deputato, oggi responsabile del dipartimento
agricoltura  di  Forza  Italia,  sono  tante.  La  criminalità
organizzata gli rubò nel maggio del 2017 un camion a scopo
estorsivo.  Gli  chiesero  i  soldi  per  restituirlo.  Poi
l’avvelenamento dei cani, nell’estate del 2019,  a guardia
dell’abitazione dell’imprenditore. Ed ancora il furto di 400
irrigatori,  l’incendio  di  un  escavatore,  nel  maggio  del
2024,  il taglio di alberi nei terreni di San Basilio ed i
numerosi incendi, tutti rimasti impuniti.  Pippo Gennuso ha
sempre  denunciato,  chiedendo  anche  l’intervento  della
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Commissione antimafia all’Ars”. Amaro il suo commento, dopo
l’ennesimo episodio. “Così – dichiara Pippo Gennuso- non si
può andare avanti, fare impresa è impossibile di fronte a
episodi inaccettabili. Bisogna scoprire gli autori di questi
raid ed assicurarli alla giustizia. Debbo capire – conclude
Gennuso – se andare avanti, oppure abbandonare l’attività”.

Controlli  nel  siracusano:
irregolarità  in  azienda
alimentare,  sospensione  per
bar-pasticceria
Nei giorni scorsi il personale dell’Ispettorato Nazionale del
Lavoro  –  Contingente  Sicilia,  in  servizio  a  Siracusa,  ha
condotto una serie di accessi ispettivi in alcune attività
della provincia, riscontrando diverse irregolarità in materia
di sicurezza e lavoro.
Il  primo  intervento  ha  riguardato  un’azienda  specializzata
nella  produzione  di  alimenti.  All’interno  dei  locali,  gli
ispettori hanno accertato violazioni sotto il profilo della
sicurezza sul lavoro: tra queste, il pericolo di caduta nelle
baie di carico – prive di corrimano o di altre strutture di
protezione  –  e  la  presenza  di  ostacoli  lungo  i  percorsi
pedonali. L’azienda è stata sanzionata con una multa di poco
inferiore ai 2.000 euro.
Un secondo accesso ha interessato invece un bar-pasticceria
situato in un altro comune della provincia aretusea. Durante i
controlli, il personale INL ha riscontrato la presenza di un
lavoratore in nero su cinque dipendenti presenti in attività.
Per  l’impresa  è  scattata  la  sospensione  immediata
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dell’attività,  successivamente  revocata  a  seguito  della
regolarizzazione del dipendente e del pagamento della sanzione
prevista. In questo caso, l’ammontare complessivo delle multe
è stato di circa 4.500 euro.
Le  verifiche  si  inseriscono  nell’ambito  delle  attività
ordinarie dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, finalizzate a
garantire il rispetto delle norme sulla sicurezza e la tutela
dei diritti dei lavoratori.

Traffico  di  cocaina  tra  la
Campania  e  Siracusa,
convalidato l’arresto di due
46enni
Il gip del Tribunale di Siracusa ha convalidato l’arresto dei
due presunti corrieri della droga, intercettati nelle prime
ore dello scorso 16 settembre, mentre rientravano a Siracusa a
bordo di un taxi. Solo a carico di uno dei due confermata la
detenzione in carcere; disposta la misura meno afflittiva dei
domiciliari per il secondo arrestato.
I due sono stati bloccati dalla Squadra Mobile di Siracusa.
Secondo quanto ricostruito, facevano ritorno dalla Campania
dove,  verosimilmente,  si  sarebbero  approvvigionati
dell’ingente quantità di cocaina (poco meno di 6 kg) destinata
a rifornire le piazze di spaccio del capoluogo. Su questo
fronte, continuano le indagini.
Nel  corso  dell’interrogatorio  di  garanzia,  uno  dei  due
arrestati si è avvalso della facoltà di non rispondere. Ha
però  fornito  una  dichiarazione  spontanea  al  magistrato,
addossandosi  la  responsabilità  principale  dell’accaduto.  Il
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presunto complice, nella versione fornita, lo avrebbe solo
accompagnato  in  cambio  di  denaro.  Il  gip,  però,  non  ha
ritenuto credibile che davvero fosse davvero all’oscuro di
tutto,  ipotizzando  comunque  un  supporto  logistico  alla
condotta  criminale.  Motivo  per  cui  sono  comunque  stati
disposti i domiciliari. Confermata invece la detenzione per il
46enne ritenuto organicamente vicino ad ambienti criminali.

Dress Code, divieti a scuola
anche  a  Siracusa:  no  a
ciabatte,  scollature  e
berretti
Anche a Siracusa, come in numerose città italiane, si fanno
strada  regole  più  stringenti  sull’abbigliamento  consentito
agli studenti a scuola . Le nuove circolari, emanate negli
scorsi giorni, invitano gli alunni ad indossare abiti che
garantiscano decoro e siano consoni all’ambiente scolastico.
Nessuna volontà di limitare la libertà individuale- si precisa
in alcune di queste circolari circolari-che introducono al
contempo  un  fermo  e  severo  divieto  all’utilizzo  di:
pantaloncini,  jeans  strappati,  magliette  scollate  o  corte,
canotte, top, berretti, ciabatte ed altri capi più legati a
“contesti balneari”. ‘No’, in alcuni casi, anche a unghie
troppo lunghe, ma in questo caso per ragioni di sicurezza. Un
modo -spiegano le dirigenze scolastiche che hanno adottato
questa linea- per rendere consapevoli i giovani e le loro
famiglie del necessario rispetto per le istituzioni e per le
persone che vi portano un interesse. Le stesse regole imposte
agli  studenti  riguardano  l’intera  comunità  scolastica.  In
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alcuni casi, le circolari dei dirigenti raccomandano, senza
entrare nei dettagli ,un abbigliamento adeguato al contesto,
in  altri,  si  indica,invece,  con  precisione  quali  capi  o
accessori non possono essere utilizzati. Previsti, in caso di
mancato  rispetto  delle  indicazioni  fornite,  provvedimenti
disciplinari. Tra i primi casi segnalati in Italia figura
quello di una scuola di Messina, seguito da numerosi altri
istituti scolastici e da qualche polemica.

 

 

Immagine generata con l’Ia, a titolo identificativo.

PNRR, Scerra (M5S): “Sicilia
in  ritardo,  rischio  di
perdere  risorse  fondamentali
anche a Siracusa”
“La Sicilia è penultima in Italia per utilizzo dei fondi del
PNRR, con appena il 13% delle risorse spese rispetto al 29%
della  media  nazionale.  Un  dato  allarmante  che  rischia  di
trasformarsi in un danno irreversibile per la nostra regione e
per  l’intero  Paese,  in  termini  di  coesione  sociale  e
territoriale”. Lo dichiara il parlamentare del Movimento 5
Stelle, Filippo Scerra, che ha presentato una interrogazione
parlamentare dedicata al tema del ritardo nella spesa.
“A meno di un anno dalla conclusione del Piano – prosegue
Scerra  –  il  quadro  è  drammatico:  a  Siracusa,  ad  esempio,
risultano finanziati 1.632 progetti per circa 3,6 miliardi di
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euro, ma la spesa è ferma al 41%. In settori cruciali come
infrastrutture, transizione ecologica e sanità, i pagamenti si
fermano a percentuali minime: appena il 2,31% per il bypass
ferroviario di Augusta, lo 0,1% per il collegamento del porto
commerciale alla linea ferroviaria, il 3% per il potenziamento
delle reti elettriche. Anche la missione Salute è in forte
ritardo, con ospedali e case di comunità per la maggioranza
ancora al palo”.
Il parlamentare siracusano ricorda che “il governo Conte aveva
svolto un lavoro straordinario, costruendo le basi del PNRR
come strumento di sviluppo e riscatto per l’Italia e per la
Sicilia. Quelle risorse rappresentavano un’occasione storica
di rinascita, ma oggi l’incapacità e l’improvvisazione del
centrodestra  rischiano  di  vanificare  tutto,  trasformando
un’opportunità unica in una perdita gravissima per cittadini e
imprese”.
Filippo Scerra denuncia quindi “un rischio concreto di perdere
finanziamenti strategici entro la scadenza del giugno 2026”. E
chiede  al  Governo  di  “adottare  misure  immediate  e
straordinarie  per  accelerare  l’attuazione  dei  progetti,
garantendo la realizzazione delle opere e tutelando il lavoro
di migliaia di cittadini”.
“Il tempo è scaduto”, conclude Scerra. “La Sicilia non può
permettersi di rinunciare a investimenti per 17,6 miliardi di
euro  complessivi  che  rappresentano  un’occasione  storica  di
rilancio e di riscatto per i nostri territori”.

“L’8xmille  alla  Chiesa
cattolica”,  continua  la
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campagna di sensibilizzazione
dell’Arcidiocesi
“Firmare per l’8xmille alla Chiesa Cattolica per dare fiducia
a chi si prende cura dei bisogni materiali e spirituali di
chiunque. Restituendo dignità a chi è ai margini, sostenere
chi opera nei territori e negli ambienti di vita e di lavoro,
incoraggiare il cammino delle comunità cristiane”.
Continua la campagna di sensibilizzazione dell’Arcidiocesi di
Siracusa che spiega attraverso dei video l’utilizzo che è
stato fatto dei fondi 8xmille nella Diocesi. Una firma che si
traduce in accoglienza, solidarietà e speranza. Una scelta che
ognuno di noi può fare comporta un impatto nelle vite di
tanti.
Dopo il progetto di valorizzazione dei beni culturali con
l’intervento  di  don  Helenio  Schettini,  direttore  della
Biblioteca Alagoniana, è stato pubblicato il video dedicato al
complesso di San Giovanni alle catacombe, che accoglie l’ex
convento e la Basilica di San Giovanni.
“In questi anni – ha detto Ettore Ferlito, direttore della
Caritas  diocesana  -,  il  fondo  CEI  8xmille  destinato
specificatamente per la realizzazione di attività ed opere
realizzate dalla Caritas di Siracusa, ha rappresentato una
misura di sostegno essenziale per la creazione, lo sviluppo e
concretizzazione di azioni e di servizi mirati e specifici in
favore  di  persone  e  famiglie,  autoctone  e  straniere,  in
condizione  di  povertà,  fragilità  ed  esclusione  sociale,
permettendo,  altresì,  di  sensibilizzare  il  territorio  alla
cultura del dono e della gratuità, assunto fondamentale per
adempiere al mandato precipuo dell’Organismo pastorale, ovvero
promuovere,  nel  segno  della  pedagogia  dei  fatti,  la
Testimonianza  della  Carità  nella  comunità  diocesana
siracusana”.
I fondi, che i cittadini liberamente destinano alla Chiesa
cattolica,  sono  divisi  in  capitoli  di  spesa  tra  cui  le
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esigenze di culto e pastorale e gli interventi caritativi. Una
Chiesa che si prende cura, che si fa prossima, per sostenere,
confortare.
Quando si firma non si paga un euro in più.
Ieri intanto, la Chiesa ha celebrato la Giornata Nazionale di
sensibilizzazione per il sostentamento del clero, un gesto di
riconoscenza verso i sacerdoti che ogni giorno si prendono
cura  delle  nostre  comunità.  “I  sacerdoti-spiega  una  nota
dell’Arcidiocesi di Siracusa- oggi più che mai, rappresentano
una risorsa fondamentale. Sono annunciatori del Vangelo nella
concretezza  della  vita  quotidiana,  artigiani  di  relazioni
autentiche, punti di riferimento per famiglie in difficoltà,
anziani soli, giovani disorientati o in cerca di lavoro.
Nel 2024, secondo i dati diramati dal Servizio promozione
sostegno  economico  CEI,  le  offerte  raccolte,  pari  a  7,9
milioni di euro, hanno contribuito al sostentamento di circa
31.000 sacerdoti attivi nelle 226 diocesi italiane, inclusi
250 fidei donum – missionari nei Paesi in via di sviluppo – e
2.517 sacerdoti anziani o malati che, pur avendo concluso il
loro ministero, restano testimoni di una vita spesa per il
Vangelo. L’ammontare raccolto, pur significativo, resta però
lontano dai 522 milioni di euro necessari a garantire una
remunerazione dignitosa – attorno ai 1.000 euro mensili per 12
mesi – a ciascun presbitero”.

Rete ospedaliera, Carta: “Giù
le  mani  dagli  ospedali  di
Noto e Augusta”
“Domani  in  Commissione  Sanità  all’ARS,  porterò  con
determinazione  le  istanze  dei  nostri  territori,  troppo
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penalizzati dalla nuova proposta di rete ospedaliera approvata
in  giunta”.  Lo  dichiara  l’onorevole  Giuseppe  Carta,  alla
vigilia della seduta della Commissione Sanità all’Assemblea
Regionale  Siciliana.”Noto  e  Augusta  non  possono  essere
lasciate indietro”, prosegue Carta. “Difenderò con forza il
Pronto Soccorso e il reparto di Ortopedia dell’ospedale di
Noto,  servizi  essenziali  per  la  salute  e  la  sicurezza  di
migliaia di cittadini. Caldeggio la proposta, in un primo
momento accettata, del presidente del consiglio di Noto Pietro
Rosa che richiedeva il mantenimento di Ortopedia e l’apertura
del  Pronto  Soccorso  h24.  Allo  stesso  modo,  chiederò  il
ripristino  urgente  del  servizio  di  Otorinolaringoiatria  ad
Augusta, completamente eliminato dall’offerta sanitaria della
zona nord della provincia”.
“È  inaccettabile  che  i  cittadini  di  Augusta  e  dei  comuni
limitrofi siano costretti a spostarsi altrove per prestazioni
fondamentali”,  sottolinea  il  parlamentare.  “La  cosiddetta
‘sanità  di  frontiera’  è  stata  trascurata.  È  necessario
rivedere subito la proposta di rete ospedaliera, per garantire
un  sistema  sanitario  realmente  equo  e  vicino  alle
persone”.”Faccio  appello  al  Governo  Regionale:  la  proposta
approvata  non  risponde  ai  reali  bisogni  della  nostra
popolazione”,  conclude  l’On.  Carta.  “Chiedo  che  venga
modificata per tutelare i diritti sanitari di tutti, non solo
di chi vive nei grandi centri. Domani chiederò azioni concrete
e tempestive. La sanità non può essere oggetto di tagli, ma di
investimenti”.


